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SINTESI del REGOLAMENTO 

 

1. L’iscrizione alla Scuola dell’Infanzia deve essere fatta per mezzo di richiesta scritta 

compilando e firmando da entrambi i genitori tutta la documentazione.  

2. Si prega di tener presente che l’iscrizione è un impegno della famiglia. Un bambino 

iscritto e non frequentante non gode dei benefici di un’educazione ordinata e continua.  

3. Verrà richiesta alla famiglia di sottoscrivere un patto di corresponsabilità, un impegno 

educativo tra l’Ente gestore e i genitori per creare un’azione efficace e coordinata tra 

coloro che, giornalmente, sono impegnati nel processo di crescita del bambino. 

4. La scuola è aperta dalle 7.30 alle 16.30 per consentire a chi ne ha necessità l’anticipo e il 

posticipo. 

Anticipo dalle 7.30 alle 8.30 

Orario scolastico 8.30 – 16.00 

Uscita intermedia alle 13.00 

Posticipo dalle 16.00 alle 16.30 

            Dopo tali orari il cancello della scuola verrà chiuso per tutelare la sicurezza dei bambini.  

 

5. Le persone che accompagnano il bambino devono rispettare l’orario di entrata e di uscita. 

 

6. I giorni di scuola e di vacanza vengono fissati all’inizio dell’anno scolastico dal Comitato 

di Gestione tenendo presente il calendario scolastico regionale e in sintonia con la Scuola 

Primaria del territorio. 

 

7. La retta mensile dovrà essere versata per ogni bambino iscritto anche se, per motivi di 

salute, non frequenta la scuola. Il bambino può essere ritirato dalla scuola per motivi di 

salute con la certificazione medica che attesti l’impossibilità fisica a frequentare la scuola 

stessa ma perde, in questo caso, il diritto di graduatoria. 

In caso di ritiro il genitore è comunque tenuto a pagare una mensilità dalla data di 

comunicazione ufficiale. 

8. Le esigenze della scuola richiedono che il mensile vada versato entro e non oltre il 12° 

giorno del mese in corso mediante bonifico bancario. 
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9. Il menù è conforme alla tabella dietetica vidimata dall’ULSS 3 SERENISSIMA.  

Le variazioni del menù, per motivi di salute, devono essere richieste presentando apposito 

certificato medico; quelle per motivi etico-religiosi-culturali devono essere accompagnate 

da dichiarazione della famiglia.  

10. Ogni bambino indosserà, nelle ore di scuola, una maglietta bianca da cambiarsi 

quotidianamente. 

11. E’ necessario che i bambini vengano a scuola solo in perfetta salute, onde evitare rischi 

per la collettività. In caso di assenza è necessario che il genitore avvisi la scuola. 

12.  La scuola si riserva il diritto di mandare a casa il bambino qualora vengano riscontrati 

sintomi che si presuppongano dannosi per il bambino e/o per la comunità, quali ad 

esempio: congiuntivite, macchie cutanee diffuse, febbre, diarrea, vomito, stomatite, 

herpes, parassitari intestinali e cutanei. 

 

13. Il bambino assente potrà essere riammesso a scuola tramite autocertificazione dei 

famigliari. 

 

14. Il personale della scuola non è autorizzato a somministrare alcun tipo di farmaco, salvo i 

farmaci salvavita. 

15. I bambini saranno consegnati solo ai genitori o a persone maggiorenni il cui nominativo 

sia stato comunicato preventivamente alle insegnanti con documentazione scritta. 

16.  Ogni anno il personale docente e non docente frequenta dei corsi di aggiornamento 

professionali e tecnici proposti dalla F.I.S.M. di Venezia, dall’ ULSS di competenza 

zonale e dal responsabile della sicurezza della scuola 

 

LA DIREZIONE 


